
Le dichiarazioni  del  sindaco 
Franco Ianeselli rilasciate ieri 
a commento della notizia ri-
portata dall’Adige della boc-
ciatura da parte della Sovrin-
tendenza ai beni culturali del 
progetto di gabinetti in piazza 
Fiera e di restauro della Bar-
chessa sud ha spinto Italia No-
stra, che quei progetti gli ave-
va criticati in tempi non so-
spetti, a intervenire.

L’associazione, con una no-
ta  del  consiglio  direttivo,  
esprime  il  proprio  stupore  
per le parole di apertura di Ia-
neselli nei confronti dell’archi-
tettura contemporanea e con 
tono canzonatorio dichiara il 
proprio stupore per l’indica-
zione della città di Ulm come 
modello  da  seguire.  «Il  suo  
centro storico - fa presente Ita-
lia Nostra -  è stato distrutto 

per quattro quinti dai bombar-
damenti durante la guerra, ma 
Trento ha avuto sorte miglio-
re e, saggiamente, le distruzio-
ni belliche sono state accura-
tamente ripristinate. Ci augu-
riamo che nessuno intenda de-
molire il cuore di Trento per 
ricostruirlo "in chiave contem-
poranea", imitando la disinvol-
ta  ricostruzione  postbellica  
delle città tedesche. Al riguar-
do, si noti che a Francoforte, 
Berlino, Dresda, Potsdam gli 
edifici  incongrui  rispetto  al  
contesto storico vengono og-
gi demoliti  e filologicamente 
ricostruiti – con generale sol-
lievo – per ripristinare l'inte-
grità dell'insieme.»

Disquisendo poi sul signifi-
cato stesso di  “contempora-
neo” l’associazione teme che 
troppo spesso si voglia banal-
mente indicare con questo ter-
mine ciò che è "alla moda" e 
«che si voglia lasciare un patri-
monio culturale secolare alla 
mercé dei  capricci  autorefe-

renziali di un formalismo effi-
mero, anziché affidarlo a cure 
pazienti e sapienti che ante-
pongano il carattere di un con-
testo storicamente sedimenta-
to alla visione del mondo di 
chi, per ultimo, v'interviene.»

Un plauso viene alla fine ri-
servato al sindaco per l'augu-
rio che si possa trovare un me-
todo di confronto preventivo" 
per i futuri interventi su beni 
architettonici  tutelati,  senza  
arrivare a casi come quelli di 
piazza Fiera e della Barchessa 
che hanno costretto il Comita-
to beni culturali  a dire no a 
fine  iter,  con  uno spreco di  
tempo assurdo. E allora me-
glio confrontarsi prima: «Pri-
ma ancora di stendere un ban-
do o assegnare un incarico – 
suggerisce il direttivo di Italia 
Nostra – e nel modo più pub-
blico, trasparente e partecipa-
to: sia perché la città è di tutti, 
sia perché più occhi osserva-
no, meno errori passano inos-
servati.»

«Ulm non può essere il modello»
Il progetto 
di bagni pubblici 
in piazza Fiera 
bocciato dalla 
Sovrintendenza: 
secondo Italia 
Nostra il parere 
contrario era noto 
ma il Comune 
ha voluto insistere 
sulla scelta

Architettura Italia Nostra contesta l’idea di contemporaneo del sindaco. «Okay al confronto preventivo»
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